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Malcostume
Il Corecom controcorrente
stipendi più alti e rimborsi

Il consulente “preferito”
della manager dell’Asl 1
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SARA STRIPPOLI 

RIDURRE i costi della politica.
L’imperativo categorico di cui
si discute da mesi a livello loca-

le e nazionale, in Piemonte ha prodot-
to una nuova legge per i consiglieri (ri-
duzione dell’indennità anche se in
molti casi recupero notevole con il
forfait per i rimborsi) non vale a quan-
to pare per il Corecom, il Comitato re-
gionale per le comunicazioni con un
compito di controllo, di monitoraggio
sulla par condicio e di consulenza.
Nessun annuncio ufficiale ha reso no-
ti gli aumenti, ma l’articolo 24 della
legge regionale finanziaria approvata
dalla giunta il 7 maggio di quest’anno
parla chiaro: l’indennità mensile di
funzione dei componenti del Core-
com (il presidente Bruno Geraci, il vi-
ce Tiziana Maglione e il commissario
Ezio Ercole) crescerà di circa 500 euro.
Il presidente passa da un compenso di
1.980 euro a 2.589 e vicepresidente e
commissario incassano 1.726 euro
quando ne prendevano 1.320. Un au-
mento del 20 per cento rispetto al pas-
sato. Se ancora non bastasse, in un pe-
riodo in cui al personale della Regione
si chiedono sacrifici notevoli, ai com-
ponenti del Corecom «che non risie-
dono e non hanno la propria sede abi-
tuale di lavoro nel luogo di riunione è
corrisposto, per ogni giornata di pre-
senza ai lavori, un rimborso onni-

comprensivo, calcolato moltiplican-
do la distanza fra la sede istituzionale
dell’ente locale di appartenenza e la
sede di svolgimento delle sedute per
un quinto del costo di un litro di ben-
zina». Insomma, mentre dappertutto
si taglia sui rimborsi, questi vengono
prima annullati a tutti i consiglieri di
Palazzo Lascaris e di conseguenza an-
che ai componenti del Corecom, e poi
reintrodotti solo per il Comitato re-
gionale per le comunicazioni. 

Fra i privilegiati dell’ultima ora c’è
anche il Difensore Civico regionale,
l’avvocato Antonio Caputo. Con la

legge del 2008 si stabiliva che questo
percepisse il 50 per cento dell’inden-
nità del consigliere. Pertanto con la
nuova legge di dicembre 2012 che ta-
glia le indennità dei consiglieri avreb-
be guadagnato solo 3.300 euro lordi.
Con la legge finanziaria, questa volta
l’articolo è il 20, il suo compenso sale
di nuovo e viene fissato a 4 mila e 315
euro. 

Sì della giunta Cota all’incremento
di 500 euro per i tre componenti
del comitato per le comunicazioni
Ritocco dell’indennità anche
per il difensore civico

Mentre si discute di ridurre i costi della politica due casi
sollevano dubbi sull’opportunità di alcune delibere

PRESIDENTE
Bruno Geraci,
giornalista, ex
caporedattore
del Tg3
Piemonte, è
adesso
il numero uno
del Corecom
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LA LETTERA sulle strane nomine al-
l’Asl To1 è stata spedita oggi all’as-
sessore alla sanità, al prefetto Al-

berto Di Pace, ai sindacati e al direttore
generale dell’azienda Giovanna Bricca-
rello, ex-senatrice della Lega Nord. Auto-
re della denuncia sugli incarichi multipli
affidati al tecnico della prevenzione Pa-
squalino Schifano è il sindacato medici
Anaao, che elenca nel dettaglio l’accu-
mulo di mansioni affidate al dipendente,
anche consigliere comunale del Pdl a
Candiolo. Del caso dell’azienda To1 si vo-
cifera da tempo e la prima delibera che ri-
guarda Schifano risale a giugno dello
scorso anno: «Senza modificare l’atto
aziendale - scrive il segretario regionale
del sindacato Gabriele Gallone - Bricca-
rello crea la struttura semplice “Relazioni
istituzionali” a cui assegna attività di rela-
zioni interne ed esterne e di comunica-
zione. Una struttura che appare del tutto
inutile - motiva il sindacato - visto che da
anni in tutte le aziende esiste una struttu-
ra denominata Affari generali e legali che
ha compiti simili». Un tecnico della pre-
venzione - questa la qualifica di Schifano
«non può però svolgere funzioni dirigen-
ziali neppure di struttura semplice». 

Con i mesi poi, gli incarichi a Schifano
crescono. Fra gli altri anche quello di re-
sponsabile della logistica, del sistema
informatico e telecomunicazioni, del
“raccordo fra direzione generale e strut-
ture interne”, di referente della conferen-
za dei servizi per la ristrutturazione del

Martini e anche responsabile della “tra-
sparenza” e persino della prevenzione
della corruzione. Un incarico, dice l’A-
naao citando la legge, che richiede la fun-
zione di dirigente amministrativo di pri-
ma fascia. Per Giovanna Briccarello si
tratta solo «di fandonie strumentalizza-
te». Da quando ho avviato le procedure di
ristrutturazione, dice «sono cominciati
gli attacchi». Il direttore generale ritiene
di aver sempre applicato la legge: «Molti
incarichi Schfiano li aveva già con il mio
predecessore e quello per la logistica è so-
lo temporaneo». Sulla prevenzione della
corruzione, Briccarello dichiara poi di

aver vagliato con attenzione tutte le can-
didature possibili: «Il profilo di Schifano
era il più adatto a quella mansione fra le
persone che avevo a disposizione». La vi-
cenda è arrivata anche in Consiglio re-
gionale e il consigliere Mauro Laus del Pd
ha già presentato un question time ur-
gente che chiede all’assessorato di fare
tutte le verifiche. 

(s.str.) 

Esposto del sindacato dei medici a
prefetto e assessore alla sanità sulla
serie di incaricati assegnati
dall’ex senatrice leghista Briccarello
al tecnico della prevenzione

MANAGER
Giovanna
Briccarello,
commercialista,
è il direttore
generale
dell’Asl1
di Torino
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